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ITALIANO  

classe prima della scuola secondaria di primo grado  

 
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 

Ascolto e parlato: 

 L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 

dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri 

 Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 

prodotti 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni principali 

 Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 

supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.) 

Lettura: 

 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, descrittivo) e comincia a costruirne 

un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti 

Scrittura: 

 Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo e descrittivo)  

 Produce semplici testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici e sonori 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo: 

 Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base  

Elementi di grammatica: 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico e alla 

morfologia 

 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

ASCOLTO E 

PARLATO 
 Ascoltare testi prodotti da altri riconoscendone la 

fonte, individuando lo scopo, argomento e le 

informazioni principali 

 Intervenire in una conversazione , di classe o di 

gruppo, rispettando tempi e turni di parola 

 Descrivere oggetti, luoghi, persone e personaggi, e 

selezionare le informazioni significative in base allo 

scopo, usando un lessico semplice ma adeguato 

all’argomento e alla situazione 

 Riconoscere,all’ascolto, alcuni elementi sonori del 

testo poetico 

 Riferire oralmente su un argomento di studio 

esplicitando lo scopo e presentandolo in modo 

chiaro 

 Narrare esperienze e eventi in base allo scopo e a 

un criterio logico-cronologico 

 Il testo narrativo: fiaba, 

favola, mito, leggenda, 

fumetto 

 

 Il testo poetico: 

filastrocca, poesia lirica, 

poesia epica 

 

 Il testo descrittivo: 

descrizione soggettiva, 

descrizione oggettiva 

 

 Il testo regolativo: 

giochi di fantasia, giochi 

di gruppo 

 

 La lingua e la sua storia 

 

 Le varietà linguistiche e 

la storia della lingua 

 

 Struttura della frase e 

parti del discorso 

LETTURA  Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti 

raggruppando le parole legate dal significato e 

usando pause e intonazioni per seguire lo sviluppo 

del testo e permettere a chi ascolta di capire.  

 Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura e 

provenienza 

 Comprendere testi descrittivi, individuando gli 



elementi della descrizione, la loro collocazione nello 

spazio e il punto di vista dell’osservatore 

 Leggere semplici testi narrativi individuando 

personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni, 

motivazione delle loro azioni, ambientazione spazio- 

temporale e genere di appartenenza 

 

 L'articolo, il nome, il 

verbo, l'aggettivo, il 

pronome, l'avverbio, la 

congiunzione, la 

preposizione, 

l'esclamazione 

 

 

SCRITTURA  Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo) 

corretti dal punto di vista morfosintattico, lessicale, 

ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo scopo e al 

destinatario 

 Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, di testi 

ascoltati o letti in vista di scopi specifici 

 Utilizzare la videoscrittura per i propri testi , 

curandone l’impaginazione 

 Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in 

prosa e in versi (ad es. giochi linguistici) 

ACQUISIZIONE 

ED ESPANSIONE 

DEL LESSICO 

RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

 Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, 

il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e 

usare le parole dell’intero vocabolario di base 

 Utilizzare dizionari di vario tipo e rintracciare le 

informazioni utili per risolvere dubbi linguistici 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE 

SUGLI USI DELLA 

LINGUA 

 Riconoscere in un testo le parti del discorso, o 

categorie lessicali, e i loro tratti grammaticali 

 Riconoscere i connettivi sintattici e testuali, i segni 

interpuntivi e la loro funzione specifica 

 Conoscere i principali meccanismi di formazione 

delle parole: derivazione, composizione 

 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE DI GRAMMATICA 

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: fonologia e ortografia 

- La sillaba 

- L’accento 

- L’elisione e troncamento 

- Punteggiatura 

- Le maiuscole 

Settembre  

Novembre 

2. Unità di apprendimento: la morfologia 

- L’articolo e il nome 

- L’aggettivo e il pronome 

- Il verbo 

- L’avverbio 

- La preposizione  

- La congiunzione 

Da Novembre 

a Maggio 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE DI LETTERATURA 

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1.  Unità di apprendimento: Introduzione all’epica  

- La mitologia greca e latina 

Ottobre 

Dicembre 

2.  Unità di apprendimento: L’epica classica 

- I poemi omerici (Iliade, Odissea); l'Eneide 

Da Gennaio 

a Marzo 

3.  Unità di apprendimento: L’epica medievale 

- Caratteri generali 

Aprile 

Maggio 

 

SCRITTURA, LETTURA, COMPRENSIONE E ANALISI DEL TESTO 

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: il metodo di studio  

Strategie di lettura: lettura meccanica, lettura di scorrimento, 

lettura attiva con ricerca di informazioni  

Intero  

Anno Scolastico 

 

2. Unità di apprendimento: laboratorio di scrittura  

Metodi e tecniche per progettare un testo scritto (nei contenuti, 

nella forma e nelle finalità); esercizi di elaborazione guidata e 

graduale: 

- riassunto 

- tema 

- descrizione 

Intero  

Anno Scolastico 

 

3. Unità di apprendimento: comprensione e analisi di testi di 

tipologie diverse 
- Narrativi: 

1. fiaba 

2. favola 

3. mito e leggenda 

4. paura 

5. avventura 

- Descrittivi (di oggetti, persone, paesaggi) 

- Regolativi (giochi di fantasia, giochi di gruppo 

- Poetici (principali figure di suono e significato) 

Intero  

Anno Scolastico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ITALIANO  

classe seconda della scuola secondaria di primo 

grado  
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 

Ascolto e parlato: 

 L’allievo interagisce in modo efficace in diverse situazioni comunicative, attraverso modalità 

dialogiche sempre rispettose delle idee degli altri; con ciò matura la consapevolezza che il dialogo, 

oltre a essere uno strumento comunicativo, ha anche un grande valore civile e lo utilizza per 

apprendere informazioni ed elaborare opinioni su problemi riguardanti la realtà di vita quotidiana  
 Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 

prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di semplici giudizi su problemi 

riguardanti  la realtà di vita quotidiana 

Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 

supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.) 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente 

Lettura: 

 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, descrittivo) e comincia a costruirne 

un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti 
Scrittura: 

 Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo e descrittivo) adeguati a situazione, argomento, 

scopo, destinatario  

 Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 

quelli iconici e sonori 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo: 

 Comprende e usa in modo appropriato le parole del vocabolario di base  

 Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso 

Elementi di grammatica: 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 

morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice 

 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

ASCOLTO E 

PARLATO 
 Intervenire in una conversazione o in una 

discussione, di classe o di gruppo, con 

pertinenza e coerenza, rispettando tempi e turni 

di parola e fornendo un contributo personale 

 Riconoscere, all’ascolto, alcuni elementi  

ritmici e  sonori del testo poetico 

 Narrare esperienze, eventi, trame selezionando 

informazioni significative in base allo scopo, 

ordinandole in base a un criterio logico-

cronologico, esplicandole in modo chiaro ed 

esauriente  

 Riferire oralmente su un argomento di 

studio esplicitando lo scopo e 

presentandolo in modo chiaro 

 Il testo narrativo: la prosa 

nel Medioevo, la prosa nel 

Rinascimento, la prosa nel 

'600 e nel '700, la narrativa 

poliziesca, la narrativa 

d'avventura, la narrativa 

comica 

 

 

 

 Il testo poetico: la poesia 

lirica nel mondo classico, la 

poesia lirica e narrativa nel 

Medioevo, la poesia epica 

nel Rinascimento, la poesia 

nel ‘700 

 

 

 

LETTURA  Leggere ad alta voce in modo espressivo testi 

noti raggruppando le parole legate dal 

significato e usando pause e intonazioni per 

seguire lo sviluppo del testo e permettere a chi 

ascolta di capire 



 Leggere in modalità silenziosa testi di varia 

natura e provenienza applicando tecniche di 

supporto alla comprensione (sottolineature, 

note a margine, appunti) e mettendo in atto 

strategie differenziate (lettura selettiva, 

orientativa, analitica) 

 Ricavare informazioni sfruttando le varie parti 

di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, 

sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, 

apparati grafici 

 Leggere semplici testi narrativi individuando 

personaggi, loro caratteristiche, ruoli , 

relazioni, motivazione delle loro azioni , 

ambientazione spazio- temporale e genere di 

appartenenza 

 Altri tipi di testo:  il 

testo regolativo,  il testo 

espositivo,  la lettera,  il 

diario 

 

 Analisi logica: la 

proposizione, il soggetto e 

il predicato, l’attributo e 

l’apposizione, il 

complemento diretto e i 

complementi indiretti 

SCRITTURA  Scrivere testi di forma diversa  (lettere, 

diari,dialoghi,commenti, recensioni) corretti 

dal punto di vista morfosintattico, lessicale, 

ortografico, coerenti e coesi, adeguati allo 

scopo e al destinatario.  

 Scrivere sintesi, anche sotto forma di schemi, 

di testi ascoltati o letti in vista di scopi 

specifici.  

 Realizzare forme diverse di scrittura creativa, 

in prosa e in versi (ad es. giochi linguistici, 

riscritture di testi narrativi con cambiamento 

del punto di vista) 

 Scrivere testi digitali (e-mail,presentazioni,post 

di blog) 

ACQUISIZIONE 

ED ESPANSIONE 

DEL LESSICO 

RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

 Ampliare, sulla base delle esperienze 

scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e 

di attività specifiche, il proprio patrimonio 

lessicale, così da comprendere e usare le parole 

dell’intero vocabolario di base, anche in 

accezioni diverse. 

 Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni 

di significato fra le parole e dei meccanismi di 

formazione delle parole per comprendere 

parole non note all’interno di un testo 

 Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare 

all’interno di una voce di dizionario le 

informazioni utili per risolvere problemi o 

dubbi linguistici. 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE 

SUGLI USI DELLA 

LINGUA 

 Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei 

principali tipi testuali (narrativi, descrittivi, 

regolativi, espositivi, argomentativi) 

 Riconoscere l’organizzazione logico-sintattica 

della frase semplice 

 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE DI GRAMMATICA 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: 

Recupero e potenziamento di analisi grammaticale 

Settembre  

 

2. Unità di apprendimento: sintassi della frase semplice 

- Il predicato verbale e il soggetto; 

- Il predicato nominale;   

- Il complemento oggetto e il complemento oggetto partitivo  

- Il complemento oggetto e il complemento oggetto partitivo  

- I complementi indiretti (di termine, di specificazione, di 

denominazione, partitivo, d’agente e di causa efficiente) 

- Compl. di causa 

- Compl. di fine o scopo 

- I complementi di luogo 

- Il complemento di origine o provenienza 

- I complementi di tempo 

- I complementi predicativi 

Da Ottobre  

a Maggio 

 

 

PROGRAMMAZIONE DELLA CONOSCENZE DI LETTERATURA 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: 

- Introduzione alla letteratura e ai generi letterari.  

- Le origini della lingua italiana e i primi documenti del “volgare” 

italiano.  

Settembre-Ottobre 

 

 

2. Unità di apprendimento:  

Studio di brani scelti in prosa e in poesia della letteratura italiana dal 

Medioevo al Settecento. 

Novembre- Maggio 

 

 

 SCRITTURA, LETTURA, COMPRENSIONE E ANALISI DEL TESTO 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: il metodo di studio  

Strategie di potenziamento: elaborazione di schemi e mappe 

concettuali.  

Intero  

Anno Scolastico 

 

2. Unità di apprendimento: laboratorio di scrittura  

Metodi e tecniche per progettare un testo scritto, nei contenuti, nella 

forma e nelle finalità; esercizi di elaborazione guidata e graduale: 

- riassunto 

- tema 

- diario 

- lettera, 

- cronaca 

Intero  

Anno Scolastico 

 

3. Unità di apprendimento: comprensione e analisi di testi di tipologie 

diverse: 

- Narrativi (racconto giallo, comico,di avventura, horror, fantasy, 

realistico) 

- Descrittivi (di oggetti, persone, paesaggi) 

- Poetici (approfondimento delle figure di suono e significato, 

parafrasi e commento) 

Intero  

Anno Scolastico 

 



ITALIANO  

classe terza della scuola secondaria di primo grado  
 

TRAGUARDI DELLE COMPETENZE 

Ascolto e parlato: 

 Usa la comunicazione orale per collaborare con gli altri, ad esempio nella realizzazione di giochi o 

prodotti, nell’elaborazione di progetti e nella formulazione di semplici giudizi su problemi riguardanti   

vari ambiti culturali e sociali 

 Ascolta e comprende testi di vario tipo "diretti" e "trasmessi" dai media, riconoscendone la fonte, il 

tema, le informazioni e la loro gerarchia, l’intenzione dell’emittente 

 Espone oralmente all’insegnante e ai compagni argomenti di studio e di ricerca, anche avvalendosi di 

supporti specifici (schemi, mappe, presentazioni al computer, ecc.) 

Lettura: 

 Legge testi letterari di vario tipo (narrativi, poetici, teatrali) e comincia a costruirne 

un’interpretazione, collaborando con compagni e insegnanti 

 Usa manuali delle discipline o testi divulgativi (continui, non continui e misti) nelle attività di studio 

personali e collaborative, per ricercare, raccogliere e rielaborare dati, informazioni e concetti; 

costruisce sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti tradizionali e 

informatici 

Scrittura: 

 Scrive correttamente testi di tipo diverso (narrativo e descrittivo) adeguati a situazione, argomento, 

scopo, destinatario  

 Produce testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi verbali con 

quelli iconici e sonori 

Acquisizione ed espansione del lessico ricettivo e produttivo: 

 Adatta opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli 

interlocutori, realizzando scelte lessicali adeguate 

 Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso 

Elementi di grammatica: 

 Padroneggia e applica in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative al lessico, alla 

morfologia, all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice e complessa e ai connettivi 

testuali 

 Utilizza le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i significati dei 

testi e per correggere i propri scritti 

 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

ASCOLTO E 

PARLATO 
 Ascoltare testi prodotti da altri, anche trasmessi dai 

media, riconoscendone la fonte e individuando scopo, 

argomento, informazioni principali e punto di vista 

dell’emittente 

 Narrare esperienze, eventi, trame selezionando 

informazioni significative in base allo scopo, 

ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, 

esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un 

registro adeguato all’argomento e alla situazione 

 Riferire oralmente su un argomento di studio 

esplicitando lo scopo e presentandolo in modo chiaro: 

esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e 

coerente, usare un registro adeguato all’argomento e alla 

situazione, controllare il lessico specifico, precisare le 

fonti e servirsi eventualmente di materiali di supporto 

(cartine, tabelle, grafici) 

 Argomentare la propria tesi su un tema affrontato nello 

 Il testo narrativo:  

la prosa nel primo 

'800, la prosa e il 

teatro nel secondo 

'800, la prosa tra 

'800 e '900, la prosa 

e il teatro nel primo 

'900, la prosa e il 

teatro nel secondo 

'900, la narrativa di 

fantascienza, la 

narrativa horror 

 

 Il testo poetico: la 

poesia lirica nel 

primo '800, la 

poesia nel secondo 



studio e nel dialogo in classe con dati pertinenti e 

motivazioni valide 

'800, la poesia tra 

'800 e '900, la 

poesia nel primo 

'900, la poesia nel 

secondo '900 

 

 Altri tipi di testo: il 

testo 

argomentativo, la 

relazione, il 

verbale, la lettera, il 

diario, l’articolo di 

cronaca 

 

 Il periodo 

LETTURA  Utilizzare testi funzionali di vario tipo per affrontare 

situazioni della vita quotidiana. 

 Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi 

espositivi, per documentarsi su un argomento specifico o 

per realizzare scopi pratici 

 Confrontare, su uno stesso argomento, informazioni 

ricavabili da più fonti, selezionando quelle ritenute più 

significative ed affidabili. Riformulare in modo sintetico 

le informazioni selezionate e riorganizzarle in modo 

personale (liste di argomenti, riassunti schematici, 

mappe, tabelle) 

 Leggere testi letterari di vario tipo e forma (racconti, 

novelle, romanzi, poesie, commedie) individuando tema 

principale e intenzioni comunicative dell’autore; 

personaggi, loro caratteristiche, ruoli, relazioni e 

motivazione delle loro azioni; ambientazione spaziale e 

temporale; genere di appartenenza. Formulare in 

collaborazione con i compagni ipotesi interpretative 

fondate sul testo 

SCRITTURA  Conoscere e applicare le procedure di ideazione, 

pianificazione, stesura e revisione del testo a partire 

dall’analisi del compito di scrittura: servirsi di strumenti 

per l’organizzazione delle idee (ad es. mappe, scalette); 

utilizzare strumenti per la revisione del testo in vista 

della stesura definitiva; rispettare le convenzioni 

grafiche 

 Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, 

espositivo, regolativo, argomentativo) corretti dal punto 

di vista morfosintattico, lessicale, ortografico, coerenti e 

coesi, adeguati allo scopo e al destinatario 

 Scrivere testi di forma diversa (ad es. istruzioni per 

l’uso, lettere private e pubbliche, diari personali e di 

bordo, dialoghi, articoli di cronaca, recensioni, 

commenti, argomentazioni) sulla base di modelli 

sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, 

scopo, destinatario, e selezionando il registro più 

adeguato 

 Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione 

esplicita e/o di parafrasi, parti di testi prodotti da altri e 

tratti da fonti diverse 

 Utilizzare la videoscrittura per i propri testi, curandone 

l’impaginazione; scrivere testi digitali (ad es. e-mail, 

post di blog, presentazioni), anche come supporto 

all’esposizione orale 

ACQUISIZIONE 

ED ESPANSIONE 

DEL LESSICO 

RICETTIVO E 

PRODUTTIVO 

 Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed 

extrascolastiche, delle letture e di attività specifiche, il 

proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e 

usare le parole dell’intero vocabolario di base, anche in 

accezioni diverse 

 Comprendere e usare parole in senso figurato 

 Comprendere e usare in modo appropriato i termini 

specialistici di base afferenti alle diverse discipline e 

anche ad ambiti di interesse personale 



 Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla 

situazione comunicativa, agli interlocutori e al tipo di 

testo 

 Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno 

di una voce di dizionario le informazioni utili per 

risolvere problemi o dubbi linguistici. 

ELEMENTI DI 

GRAMMATICA 

ESPLICITA E 

RIFLESSIONE 

SUGLI USI DELLA 

LINGUA 

 Riconoscere ed esemplificare casi di variabilità della 

lingua. 

 Stabilire relazioni tra situazioni di comunicazione, 

interlocutori e registri linguistici; tra campi di discorso, 

forme di testo, lessico specialistico 

 Riconoscere la struttura e la gerarchia logico-sintattica 

della frase complessa almeno a un primo grado di 

subordinazione  

 Riflettere sui propri errori tipici, segnalati 

dall’insegnante, allo scopo di imparare ad auto-

correggerli nella produzione scritta 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE DI GRAMMATICA 

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: recupero e potenziamento 

- Esercitazioni di riepilogo della sintassi della frase semplice; 

- Introduzione all’analisi del periodo e ripetizione delle 

congiunzioni coordinanti e subordinanti. 

Settembre  

Ottobre  

 

2. Unità di apprendimento: Analisi del periodo 

La sintassi del periodo: la proposizione coordinata e la 

proposizione subordinata (relativa, temporale, finale, causale, 

consecutiva ecc.). 

Da Novembre  

a Marzo 

3. Unità di apprendimento: preparazione all’esame 

- Recupero della morfologia e della sintassi semplice; 

- Consolidamento della sintassi composta; esercitazioni test 

INVALSI. 

Aprile 

Maggio 

 

PROGRAMMAZIONE DI LETTERATURA 

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: Il Romanticismo 
- L’Ottocento e il Romanticismo  

- U. Foscolo, G. Leopardi, A. Manzoni. 

Da Settembre  

a  Dicembre 

2. Unità di apprendimento: Il Verismo  

- Il Verismo, romanzi e novelle; 

- G. Verga. 

Gennaio 

 

3. Unità di apprendimento: La lirica 
- La lirica tra Ottocento e Novecento; 

- Il Decadentismo; 

- G. Carducci, G. Pascoli, G. D’Annunzio, L. Pirandello. 

Febbraio 

Marzo 

 



4. Unità di apprendimento: Il Novecento 
I principali autori e le correnti più significative del Novecento (I. 

Calvino, S. Ungaretti, E. Montale e S. Quasimodo). 

Aprile 

Maggio 

 

 

 SCRITTURA, LETTURA, COMPRENSIONE E ANALISI DEL TESTO 

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: Recupero 
Esercitazioni guidate di recupero ortografico, morfosintattico e 

lessicale. 

Intero 

Anno Scolastico 

 

2. Unità di apprendimento: laboratorio di scrittura 
Scrivere con un progetto: metodi e tecniche per progettare un 

testo scritto, funzionali allo svolgimento della prova d'esame:  

- Tema (lista delle idee, scaletta, stesura del testo, 

autocorrezione e stesura definitiva);  

- Relazione.  

- Verbale 

- Lettera 

- Diario 

- Articolo di cronaca 

Intero 

Anno Scolastico 

 

3. Unità di apprendimento: Analisi testuale 
Analisi di testi appartenenti a tipologie e generi diversi: 

- Narrativo (giallo, fantascienza, horror, realistico); 

- espositivo; 

- argomentativo; 

- poetico (parafrasi, commento, figure retoriche). 

letture antologiche su tematiche di natura interdisciplinare: 

attualità, temi storico-geografici, problematiche sociali. 

Intero 

Anno Scolastico 

 

4. Unità di apprendimento: Metodo di studio  

- Consolidamento e/o potenziamento delle strategie di 

lettura: leggere per farsi un’idea; leggere per cercare 

informazioni; leggere in modo approfondito per studiare. 

- Consolidamento e/o potenziamento della lettura funzionale 

allo studio: riconoscimento e selezione delle informazioni 

essenziali.  

- Consolidamento e/o potenziamento delle tecniche di 

supporto alla deduzione di informazioni: sottolineare, 

annotare, costruire mappe concettuali e schemi 

Intero 

Anno Scolastico 

 

 

 

VERIFICHE  

 

Durante l’anno scolastico gli alunni saranno sottoposti alle seguenti verifiche periodiche: 

- verifiche di tipo soggettivo (interrogazioni, temi, riassunti, conversazioni guidate); 

- verifiche di tipo oggettivo (verifiche semi-strutturate: test a risposta multipla, 

completamento, vero/falso e risposta aperta). 



METODOLOGIE E STRUMENTI 

 

Metodologie: 

- Lezione frontale, lavori in coppie d'aiuto, ascolti guidati, esercitazioni guidate, lavori di 

gruppo. 

Strumenti: 

- Lavagna, libri di testo, fotocopie, schede strutturate, mappe concettuali, audiovisivi, 

dizionario. 

 

VALUTAZIONE 
I criteri per la valutazione scaturiranno, sia dagli obiettivi didattici specifici (valutazione sommativa sia da 

quelli trasversali per l'area cognitiva e non (valutazione formativa).   

La valutazione terrà conto dei risultati oggettivi, del metodo di lavoro, dei progressi fatti rispetto alla  

situazione di partenza, dei condizionamenti personali e socio familiari, dell'interesse e dell’impegno 

 concretamente mostrati da ciascun alunno. I risultati della valutazione verranno riportati sul registro 

elettronico, su apposite griglie di rilevazione periodiche sulla scheda personale quadrimestrale. 

Criteri di valutazione per le verifiche scritte ed i colloqui in itinere. 

La valutazione verifica il grado di interiorizzazione di contenuti, metodi, regole, il livello di maturazione 

globale dell'alunno, nonché l'efficacia dell'insegnamento. Si realizza attraverso un complesso di osservazioni 

e di strumenti che vanno dalla prova oggettiva, alla relazione, al colloquio tenendo presenti le condizioni di 

partenza, le potenzialità dell'alunno e i traguardi attesi. 

La valutazione finale tiene presenti progressi e lacune nel processo di acquisizione dei contenuti, del metodo 

di studio, dei diversi linguaggi e concorre alla costruzione, nell'alunno, di un concetto realistico di sé, al 

miglioramento del grado di motivazione e di responsabilità, del livello di attività e mira all'acquisizione e al 

consolidamento di specifiche abilità. 

La valutazione sia delle verifiche sia finale farà riferimento ai seguenti parametri: 

Giudizio di profitto 

In riferimento a: conoscenze, competenze disciplinari, capacità. 

 

Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite, senza errori, ottima  
capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione di concetti, 
regole e procedure, orientamento sicuro nell'analisi e nella soluzione di un problema con 
risultati esaurienti, esposizione  fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con uso di 
terminologia corretta, varia e linguaggio specifico appropriato, sicurezza e competenza 
nell'utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi, di organizzazione e di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici originali e creativi, capacità 
di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni. 

Voto 
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Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di comprensione e di 
analisi, efficace applicazione di concetti, regole e procedure anche in situazioni nuove,  
orientamento sicuro nell'analisi e nella soluzione di un problema con risultati soddisfacenti, 
esposizione chiara, precisa, ricca e ben  articolata con uso di terminologia corretta e 
varia e linguaggio specifico appropriato, competenza nell'utilizzare le strutture 
morfosintattiche, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con 
apporti critici originali, capacità di operare collegamenti tra discipline.  

 

 

 
9 

Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale, buona capacità di  
comprensione e di analisi,idonea applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento 
sicuro nell'analisi e nella soluzione di un  problema con risultati apprezzabili, esposizione 
chiara e articolata con uso di terminologia  corretta, varia e linguaggio specifico appropriato,  
buona correttezza ortografica e grammaticale, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con apporti critici talvolta originali. 

 

 
8 



Conoscenze generalmente complete e sicure, adeguata capacità di comprensione e di  
analisi, discreta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro  
nell'analisi e nella soluzione di un problema con risultati largamente sufficienti, esposizione 
chiara e sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata e discretamente varia, 
ma con qualche carenza nel linguaggio specifico, sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, 

parziale autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

 

 
7 

Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi, elementare ma 

pertinente capacità di comprensione e di analisi,accettabile e generalmente 
Corretta applicazione di concetti, regole e procedure,orientamento sicuro se guidato  
nell'analisi e nella soluzione di un problema, esposizione semplificata sostanzialmente  
corretta con qualche errore a livello linguistico e grammaticale, lessico povero ma  
appropriato, imprecisione nell'effettuare sintesi con qualche spunto di autonomia di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

 

 

 
6 

Conoscenze generiche e parziali, limitata capacità di comprensione e di analisi, modesta 
applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento difficoltoso e incerto nell'analisi 
e nella soluzione di un problema, esposizione non sempre lineare e coerente, errori a livello  
grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della lingua appena 
accettabile, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

 

 
5 

Conoscenze frammentarie e incomplete,  stentata capacità di comprensione e di analisi, 
difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure, esposizione superficiale e carente, 
gravi errori a livello grammaticale, povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e 
generici non appropriati ai linguaggi delle singole discipline. 

 

 
4 

Criteri per l'ammissione alla classe successiva 

Si procederà alla valutazione dell'alunno solo se la sua frequenza alle lezioni ha coperto almeno tre 

quarti dell'orario annuale. 

Sono ammessi alla classe successiva e all'esame di stato gli alunni che hanno ottenuto un voto non 

inferiore a sei decimi sia in ciascuna disciplina di studio che nel comportamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STORIA 

classe prima della scuola secondaria di primo grado 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
L’alunno comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

Espone oralmente e con scritture le conoscenze storiche acquisite operando semplici collegamenti. 

Comprende e conosce aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana delle forme di 

insediamento e di potere medievali anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

Conosce aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente.  

 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

USO DELLE FONTI  Usare fonti di diverso tipo 

(iconografiche, narrative, 

materiali, digitali, ecc.) per 

produrre conoscenze su temi 

definiti 

Dalla caduta dell'impero romano 

d'occidente alla scoperta 

dell'America: 

-l'eredita del mondo romano 

 

-alto medioevo 

 

-il feudalesimo 

 

-l'anno mille 

 

-i Comuni italiani 

 

-le repubbliche marinare, 

 

-la lega anseatica 

 

-il basso medioevo 

ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 
 Selezionare e organizzare le 

informazioni con schemi, 

tabelle. 

 Costruire grafici e mappe 

spazio-temporali, per 

organizzare le conoscenze 

studiate. 

 Collocare la storia locale in 

relazione con la storia italiana 

STRUMENTI CONCETTUALI  Comprendere    aspetti e 

strutture dei processi storici 

italiani ed europei 

 Conoscere il patrimonio 

culturale locale collegato con i 

temi affrontati 

  Usare le conoscenze apprese 

per comprendere problemi 

ecologici e di convivenza 

civile 

PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 
 Argomentare su conoscenze e 

concetti appresi usando il 

linguaggio specifico della 

disciplina. 

 Elaborare in testi orali (o 

anche scritti) gli argomenti 

studiati, anche usando risorse 

digitali. 

 Avvio all’uso del linguaggio 

specifico della disciplina. 

 

 
 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE 

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: Introduzione alla studio della 

storia 

- Entrare in contatto con le principali motivazioni allo studio 

della storia. 

- Sviluppare una coscienza storica attraverso i legami tra i 

contenuti studiati e la realtà presente. 

- Crisi dell’impero romano. 

- Periodizzazione di base del Medioevo  

Settembre  

 

2. Unità di apprendimento: Alto Medioevo 

- Impatto delle popolazioni germaniche in Europa. 

- Diffusione del Cristianesimo. 

- Caratteri e espansione dell’Islam 

- Carlo Magno (Sacro Romano Impero, strutture e modelli 

di vita del feudalesimo). 

Da Ottobre  

a Febbraio 

 

3. Unità di apprendimento: Basso Medioevo 

Le trasformazioni di maggiore portata che coinvolgono le 

società europee a partire dall’XI sec.  a livello: 

- economico (rivoluz. agricola nell’XI sec. / crisi finale nel 

XIV); 

- politico (le tensioni tra Chiesa ed Impero, nascita dei 

Comuni, delle Signorie, dei Principati, degli Stati regionali 

e delle nazioni, ecc..); 

- sociale e culturale (nascita della borghesia, delle 

università, delle lingue volgari, ecc...). 

Da Marzo  

a Giugno 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STORIA 

classe seconda della scuola secondaria di primo 

grado 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
L’alunno comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio. 

Produce informazioni storiche con fonti di vario genere – anche digitali – e le sa organizzare in testi. 

Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti.  

Comprende e conosce aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme di 

insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, anche con possibilità di aperture e 

confronti con il mondo antico.  

Conosce aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e li sa mettere in relazione con i fenomeni 

storici studiati. 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

USO DELLE FONTI  Usare fonti di diverso tipo 

(documentarie, iconografiche, 

narrative, materiali, orali, 

digitali, ecc.) per produrre 

conoscenze su temi definiti. 

Dalla scoperta dell’America al 

Risorgimento italiano: 

-Le scoperte geografiche 

 

-L'Umanesimo e il Rinascimento 

 

-Il Seicento e la rivoluzione 

scientifica 

 

-Il Settecento, i secolo dei lumi 

 

-L'età delle rivoluzioni 

 

-Il Risorgimento italiano 

ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 
 Selezionare e organizzare le 

informazioni con schemi, 

tabelle, grafici e risorse 

digitali. 

 Costruire grafici e mappe 

spazio-temporali, per 

organizzare le conoscenze 

studiate. 

 Collocare la storia locale in 

relazione con la storia italiana, 

europea 

STRUMENTI CONCETTUALI  Comprendere aspetti e 

strutture dei processi storici 

italiani e europei.  

 Conoscere il patrimonio 

culturale collegato con i temi 

affrontati. 

 Usare le conoscenze apprese 

per comprendere problemi 

ecologici e di convivenza 

civile. 

PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 
 Produrre testi, utilizzando 

conoscenze selezionate da 

fonti di informazione diverse, 

manualistiche e non, cartacee e 

digitali 

 Usare il linguaggio specifico 

della disciplina 

 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE 

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: Metodo di studio 

- Potenziare la propria comprensione sul funzionamento e sulle 

trasformazioni dei diversi sistemi sociali 

- Conoscere i fenomeni salienti di cambiamento economico, 

politico e sociale nel passaggio tra Medioevo ed Età moderna 

(XV sec.)  

Settembre  

 

2. Unità di apprendimento: Il XVI Secolo 

- Il Rinascimento. 

- Le scoperte geografiche. 

- L’Impero di Carlo V. 

- La fine dell’unità religiosa medievale e le rotture interne al 

Cristianesimo (Riforma protestante e Riforma cattolica). 

Da Ottobre  

a Febbraio 

 

3. Unità di apprendimento: XVII e XVIII secolo 

- Le trasformazioni territoriali e politiche di maggiore importanza 

in Europa (nuovi Stati e nuovi modelli di stato tra cui quello 

assoluto e costituzionale), 

- La rivoluzione scientifica del ’600. 

- Rivoluzione industriale. 

- Rivoluzione americana. 

- Rivoluzione francese. 

- Napoleone Bonaparte. 

Da Marzo  

a Giugno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



STORIA 

classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
L’alunno comprende testi storici e li sa rielaborare con un personale metodo di studio.  

Si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici anche mediante l’uso di risorse digitali.  

Espone oralmente e con scritture – anche digitali – le conoscenze storiche acquisite operando 

collegamenti e argomentando le proprie riflessioni.  

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea, anche 

con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico. 

Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprende opinioni e culture 

diverse, capisce i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.  

Conosce aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla 

rivoluzione industriale, alla globalizzazione.  

 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

USO DELLE FONTI  Conoscere alcune procedure e 

tecniche di lavoro nei siti 

archeologici, nelle biblioteche e 

negli archivi. 

 Usare fonti di diverso tipo 

(documentarie, iconografiche, 

narrative, materiali, orali, digitali, 

ecc.) per produrre conoscenze su 

temi definiti. 

Dal novecento ai giorni 

nostri: 

-L'egemonia europea sul 

mondo 

 

-la fine del secolo e le 

rivoluzioni sociali 

 

-il novecento: le guerre 

mondiali 

 

-colonizzazione e 

decolonizzazione 

 

-il mondo diviso in blocchi 

 

-il crollo dell’ URSS 

 

-il neocolonialismo e i 

nuovi equilibri mondiali 

 

-Il neoliberismo e la 

globalizzazione 

ORGANIZZAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 
 Selezionare e organizzare le 

informazioni con mappe, schemi, 

tabelle, grafici e risorse digitali. 

 Costruire grafici e mappe spazio-

temporali, per organizzare le 

conoscenze studiate. 

 Collocare la storia locale in relazione 

con la storia italiana, europea, 

mondiale. 

 Formulare e verificare ipotesi sulla 

base delle informazioni prodotte e 

delle conoscenze elaborate. 

STRUMENTI CONCETTUALI  Comprendere aspetti e strutture dei 

processi storici italiani, europei e 

mondiali. 

 Conoscere il patrimonio culturale 

collegato con i temi affrontati. 

 Usare le conoscenze apprese per 

comprendere problemi ecologici, 

interculturali e di convivenza civile. 

PRODUZIONE SCRITTA E 

ORALE 
 Produrre testi, utilizzando 

conoscenze selezionate da fonti di 

informazione diverse, manualistiche 

e non, cartacee e digitali. 

 Argomentare su conoscenze e 

concetti appresi usando il linguaggio 

specifico della disciplina. 

 



PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE  

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento: L’età dei Risorgimenti e le 

Rivoluzioni  

- Il Congresso di Vienna e il nuovo assetto dell’Europa. 

- I moti liberali e le società segrete. 

- Il 1848: Giuseppe Mazzini e la prima guerra d’indipendenza. 

- La seconda guerra d’indipendenza e l’unità d’Italia. 

- La seconda rivoluzione industriale 

Settembre 

Ottobre  

 

2. Unità di apprendimento: Guerra e dittatura nel XX secolo   

- La prima guerra mondiale. 

- La rivoluzione russa e lo stalinismo. 

- L’Italia e il regime fascista. 

- Il nazismo e la crisi degli Stati liberali. 

- Il Franchismo e la guerra civile spagnola. 

- La seconda guerra mondiale. 

Da Novembre  

a Aprile 

 

3. Unità di apprendimento: Il lungo dopoguerra 

- La ricostruzione in Europa. 

- Il periodo della guerra fredda. 

- La decolonizzazione in Asia e in Africa. 

Maggio  

 

 

VERIFICHE  
 

Durante l’anno scolastico gli alunni saranno sottoposti alle seguenti verifiche periodiche: 

- Verifiche scritte a risposta aperta o chiusa. 

- Esposizione orale (anche attraverso brevi interventi durante le lezioni). 

- Svolgimento di esercizi in classe e a casa  

- Ricerche, relazioni, approfondimenti individuali e di gruppo. 

- Monitoraggio dell’attenzione rispetto agli strumenti di lavoro (libro di testo, quaderno, 

fotocopie, ecc..). 

- Valutazione del grado di responsabilità civile e sociale raggiunto dall’alunno nelle relazioni con 

i compagni e con l’insegnante. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI 

 

Metodologie: 

- Lezioni interattive e frontali 

- Lettura, discussione, rielaborazione in classe e a casa 

- Esercizi in classe e a casa 

- Approfondimenti e ricerche utilizzando testi, documenti, internet (in classe/a casa) 

- Costruzione guidata di schemi e mappe concettuali 

- Visite guidate  

- Collaborazione con i docenti delle altre discipline per stabilire nessi interdisciplinari ed 

approfondimenti. 

Strumenti: 

- Documenti: visivi (immagini, fotografie, videodocumentari). 

- Carte storiche e tematiche 



- Libro di testo 

- Linee del tempo, mappe concettuali e schemi. 

 

VALUTAZIONE 
I criteri per la valutazione scaturiranno, sia dagli obiettivi didattici specifici (valutazione sommativa sia da 

quelli trasversali per l'area cognitiva e non (valutazione formativa).   

La valutazione terrà conto dei risultati oggettivi, del metodo di lavoro, dei progressi fatti rispetto alla  

situazione di partenza, dei condizionamenti personali e socio familiari, dell'interesse e dell’impegno 

 concretamente mostrati da ciascun alunno. I risultati della valutazione verranno riportati sul registro 

elettronico, su apposite griglie di rilevazione periodiche sulla scheda personale quadrimestrale. 

Criteri di valutazione per le verifiche scritte ed i colloqui in itinere. 

La valutazione verifica il grado di interiorizzazione di contenuti, metodi, regole, il livello di maturazione 

globale dell'alunno, nonché l'efficacia dell'insegnamento. Si realizza attraverso un complesso di osservazioni 

e di strumenti che vanno dalla prova oggettiva, alla relazione, al colloquio tenendo presenti le condizioni di 

partenza, le potenzialità dell'alunno e i traguardi attesi. 

La valutazione finale tiene presenti progressi e lacune nel processo di acquisizione dei contenuti, del metodo 

di studio, dei diversi linguaggi e concorre alla costruzione, nell'alunno, di un concetto realistico di sé, al 

miglioramento del grado di motivazione e di responsabilità, del livello di attività e mira all'acquisizione e al 

consolidamento di specifiche abilità. 

La valutazione sia delle verifiche sia finale farà riferimento ai seguenti parametri: 

Giudizio di profitto 

In riferimento a: conoscenze, competenze disciplinari, capacità. 

 

Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite, senza errori, ottima  
capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione di concetti, 
regole e procedure, orientamento sicuro nell'analisi e nella soluzione di un problema con 
risultati esaurienti, esposizione  fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con uso di 
terminologia corretta, varia e linguaggio specifico appropriato, sicurezza e competenza 
nell'utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi, di organizzazione e di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici originali e creativi, capacità 
di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni. 

Voto 
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Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di comprensione e di 
analisi, efficace applicazione di concetti, regole e procedure anche in situazioni nuove,  
orientamento sicuro nell'analisi e nella soluzione di un problema con risultati soddisfacenti, 
esposizione chiara, precisa, ricca e ben  articolata con uso di terminologia corretta e 
varia e linguaggio specifico appropriato, competenza nell'utilizzare le strutture 
morfosintattiche, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con 
apporti critici originali, capacità di operare collegamenti tra discipline.  

 

 

 
9 

Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale, buona capacità di  
comprensione e di analisi,idonea applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento 
sicuro nell'analisi e nella soluzione di un  problema con risultati apprezzabili, esposizione 
chiara e articolata con uso di terminologia  corretta, varia e linguaggio specifico appropriato,  
buona correttezza ortografica e grammaticale, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con apporti critici talvolta originali. 

 

 
8 

Conoscenze generalmente complete e sicure, adeguata capacità di comprensione e di  
analisi, discreta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro  
nell'analisi e nella soluzione di un problema con risultati largamente sufficienti, esposizione 
chiara e sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata e discretamente varia, 
ma con qualche carenza nel linguaggio specifico, sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, 

parziale autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 
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Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi, elementare ma 

pertinente capacità di comprensione e di analisi,accettabile e generalmente 
Corretta applicazione di concetti, regole e procedure,orientamento sicuro se guidato  
nell'analisi e nella soluzione di un problema, esposizione semplificata sostanzialmente  
corretta con qualche errore a livello linguistico e grammaticale, lessico povero ma  
appropriato, imprecisione nell'effettuare sintesi con qualche spunto di autonomia di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

 

 

 
6 

Conoscenze generiche e parziali, limitata capacità di comprensione e di analisi, modesta 
applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento difficoltoso e incerto nell'analisi 
e nella soluzione di un problema, esposizione non sempre lineare e coerente, errori a livello  
grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della lingua appena 
accettabile, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

 

 
5 

Conoscenze frammentarie e incomplete,  stentata capacità di comprensione e di analisi, 
difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure, esposizione superficiale e carente, 
gravi errori a livello grammaticale, povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e 
generici non appropriati ai linguaggi delle singole discipline. 

 

 
4 

 

Criteri per l'ammissione alla classe successiva 

Si procederà alla valutazione dell'alunno solo se la sua frequenza alle lezioni ha coperto almeno tre 

quarti dell'orario annuale. 

Sono ammessi alla classe successiva e all'esame di stato gli alunni che hanno ottenuto un voto non 

inferiore a sei decimi sia in ciascuna disciplina di studio che nel comportamento. 

  



GEOGRAFIA 

classe prima della scuola secondaria di primo grado 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi. 
Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente 

informazioni spaziali.  
Riconosce nei paesaggi europei, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 

significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 
     Osserva e legge sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di azioni 

dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

ORIENTAMENTO  Orientarsi sulle carte in base ai 

punti cardinali e a punti di 

riferimenti fissi 

 Le coordinate geografiche 

 Rappresentazioni 

cartografiche 

 Statistica, tabelle e grafici 

 I diversi tipi di paesaggio 

europeo 

 L’economia in Europa 

 Popolazione e centri 

urbani in Europa 

 Le principali istituzioni 

europee 

LINGUAGGIO DELLA 

GEOGRAFICITA’ 
 Leggere e interpretare vari tipi 

di carte geografiche, 

utilizzando scale di riduzione, 

coordinate geografiche e 

simbologia 

 Utilizzare strumenti 

tradizionali (carte, grafici, dati 

statistici, immagini, ecc.) e 

innovativi (telerilevamento e 

cartografia computerizzata) 

per comprendere e comunicare 

fatti e fenomeni territoriali 

PAESAGGIO  Interpretare e confrontare 

alcuni caratteri dei paesaggi 

italiani, europei anche in 

relazione alla loro evoluzione 

nel tempo 

 Conoscere temi e tutela del 

paesaggio come patrimonio 

naturale e culturale 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 
 Consolidare il concetto di 

regione geografica (fisica, 

climatica, storica, economica) 

applicandolo all’Italia e, in 

proiezione, all’Europa 

 Analizzare in termini di spazio 

le interrelazioni tra fatti e 

fenomeni demografici, sociali 

ed economici di portata 

nazionale ed europea 

 

 

 

 



PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE  

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento:  

La geografia e i suoi strumenti 
Settembre 

2. Unità di apprendimento:  

Il paesaggio italiano ed europeo 

Ottobre 

Novembre 

3. Unità di apprendimento:  

La popolazione italiana ed europea 

Dicembre 

Gennaio 

4. Unità di apprendimento:  

Geografia politica dell’Europa:associazioni e U.E. 

Febbraio 

Marzo 

5. Unità di apprendimento:  

Le regione italiane 

Aprile 

Maggio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GEOGRAFIA 

classe seconda della scuola secondaria di primo 

grado 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi.  
Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente 

informazioni spaziali.  
Riconosce nei paesaggi europei raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 

significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 
    Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di 

azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

ORIENTAMENTO  Orientarsi sulle carte e 

orientare le carte a grande 

scala in base ai punti cardinali 

e a punti di riferimento fissi 

 L’Unione Europea 

 Gli stati europei 

 

 

 

 

 

 

 

LINGUAGGIO DELLA 

GEOGRAFICITA’ 
 Leggere e interpretare vari tipi 

di carte geografiche 

utilizzando scale di riduzione, 

coordinate geografiche e 

simbologia 

 Utilizzare strumenti 

tradizionali (carte, grafici, dati 

statistici, immagini, ecc) e 

innovativi (telerilevamento e 

cartografia computerizzata) 

per comprendere e comunicare 

fatti e fenomeni territoriali 

PAESAGGIO  Interpretare e confrontare 

alcuni caratteri dei paesaggi 

italiani e europei, anche in 

relazione alla loro evoluzione 

nel tempo 

 Conoscere temi e problemi di 

tutela del paesaggio come 

patrimonio naturale e culturale 

e progettare azioni di 

valorizzazione 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 
 Consolidare il concetto di 

regione geografica (fisica, 

climatica, storica, economica) 

applicandolo all’Italia e 

all’Europa 

 Analizzare in termini di spazio 

le interrelazioni tra fatti e 

fenomeni demografici, sociali 

ed economici di portata 



nazionale ed europea 

 

PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE  

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento:  

L’Europa meridionale 

Da Settembre 

a Novembre 

2. Unità di apprendimento:  

L’Europa centrale 

Da Dicembre 

a Febbraio 

3. Unità di apprendimento:  

L’Europa settentrionale 

Marzo 

Aprile 

4. Unità di apprendimento:  

L’Europa orientale 

Maggio  

Giugno 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



GEOGRAFIA 

classe terza della scuola secondaria di primo grado 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Lo studente si orienta nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle coordinate 

geografiche; sa orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi.  
Utilizza opportunamente carte geografiche, fotografie attuali e d’epoca, immagini da telerilevamento, 

elaborazioni digitali, grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente 

informazioni spaziali.  
Riconosce nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, gli elementi fisici 

significativi e le emergenze storiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 
Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo e valuta gli effetti di 

azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche. 

 

AMBITI ABILITA’ CONOSCENZE 

ORIENTAMENTO  Orientarsi sulle carte e orientare le carte 

a grande scala in base ai punti cardinali 

(anche con l’utilizzo della bussola) e a 

punti di riferimento fissi 

 Orientarsi nelle realtà territoriali 

lontane, anche attraverso l’utilizzo dei 

programmi multimediali di 

visualizzazione dall’alto 

 I movimenti e la 

struttura della Terra. 

 I climi e gli ambienti 

terrestri 

 La popolazione 

mondiale 

 L’economia e la 

politica mondiali 

 Continenti e Stati del 

mondo 

LINGUAGGIO DELLA 

GEOGRAFICITA’ 
 Leggere e interpretare vari tipi di carte 

geografiche (da quella topografica al 

planisfero), utilizzando scale di 

riduzione, coordinate geografiche e 

simbologia 

 Utilizzare strumenti tradizionali (carte, 

grafici, dati statistici, immagini, ecc.) e 

innovativi (telerilevamento e cartografia 

computerizzata) per comprendere e 

comunicare fatti e fenomeni territoriali 

PAESAGGIO  Interpretare e confrontare alcuni 

caratteri dei paesaggi italiani, europei e 

mondiali anche in relazione alla loro 

evoluzione nel tempo 

 Conoscere temi e problemi di tutela del 

paesaggio come patrimonio naturale e 

culturale e progettare azioni di 

valorizzazione 

REGIONE E SISTEMA 

TERRITORIALE 
 Consolidare il concetto di regione 

geografica (fisica, climatica, storica, 

economica) applicandolo all’Italia, 

all’Europa e agli altri continenti 

 Analizzare in termini di spazio le 

interrelazioni tra fatti e fenomeni 

demografici, sociali ed economici di 

portata nazionale, europea e mondiale  

 Utilizzare modelli interpretativi di 

assetti territoriali dei principali Paesi 

europei e degli altri continenti, anche in 



relazione alla loro evoluzione storico-

politico-economica 

 
PROGRAMMAZIONE DELLE CONOSCENZE  

 

MODULI DISCIPLINARI TEMPI 

1. Unità di apprendimento:  

Gli spazi naturali e gli squilibri ambientali 
Settembre 

2. Unità di apprendimento:  

La popolazione e le città 

Ottobre 

Novembre 

3. Unità di apprendimento:  

I popoli e gli stati 

Dicembre 

Gennaio 

4. Unità di apprendimento:  

L’economia mondiale 

Febbraio 

Marzo 

5. Unità di apprendimento:  

I continenti e i paesi extra-europei 

Aprile 

Maggio 

 

VERIFICHE  

 

Durante l’anno scolastico gli alunni saranno sottoposti alle seguenti verifiche periodiche: 

- Verifiche scritte a risposta aperta o chiusa. 

- Esposizione orale (anche attraverso brevi interventi durante le lezioni). 

- Svolgimento di esercizi in classe e a casa.  

- Ricerche, relazioni, approfondimenti individuali e di gruppo. 

- Monitoraggio dell’attenzione rispetto agli strumenti di lavoro (libro di testo, quaderno, 

fotocopie, ecc..). 

- Valutazione del grado di responsabilità civile e sociale raggiunto dall’alunno nelle relazioni 

con i compagni e con l’insegnante. 

 

METODOLOGIE E STRUMENTI 

 

Metodologie: 

- Analisi di situazioni ambientali diverse mediante testi di approfondimento. 

- Lavori individuali e di gruppo. 

- Comprensione e produzione di grafici e tabelle. 

- Elaborazione guidata di mappe concettuali. 

- Attività guidate a crescente livello di difficoltà. 

- Valorizzazione delle esperienze extrascolastiche. 

- Valorizzazione degli aspetti relativi all’intercultura. 

Strumenti: 

- Libro di testo e carte di vario genere. 

- Schede di approfondimento. 

- Strumenti letterario – linguistici (resoconti di viaggio, romanzi, articoli di quotidiani e 

periodici). 

- Materiale multimediale (film e documentari geografici). 

 

VALUTAZIONE 

 



I criteri per la valutazione scaturiranno, sia dagli obiettivi didattici specifici (valutazione sommativa sia da 

quelli trasversali per l'area cognitiva e non (valutazione formativa).   

La valutazione terrà conto dei risultati oggettivi, del metodo di lavoro, dei progressi fatti rispetto alla  

situazione di partenza, dei condizionamenti personali e socio familiari, dell'interesse e dell’impegno 

 concretamente mostrati da ciascun alunno. I risultati della valutazione verranno riportati sul registro 

elettronico, su apposite griglie di rilevazione periodiche sulla scheda personale quadrimestrale. 

Criteri di valutazione per le verifiche scritte ed i colloqui in itinere. 

La valutazione verifica il grado di interiorizzazione di contenuti, metodi, regole, il livello di maturazione 

globale dell'alunno, nonché l'efficacia dell'insegnamento. Si realizza attraverso un complesso di osservazioni 

e di strumenti che vanno dalla prova oggettiva, alla relazione, al colloquio tenendo presenti le condizioni di 

partenza, le potenzialità dell'alunno e i traguardi attesi. 

La valutazione finale tiene presenti progressi e lacune nel processo di acquisizione dei contenuti, del metodo 

di studio, dei diversi linguaggi e concorre alla costruzione, nell'alunno, di un concetto realistico di sé, al 

miglioramento del grado di motivazione e di responsabilità, del livello di attività e mira all'acquisizione e al 

consolidamento di specifiche abilità. 

La valutazione sia delle verifiche sia finale farà riferimento ai seguenti parametri: 

Giudizio di profitto 

In riferimento a: conoscenze, competenze disciplinari, capacità. 

  

Conoscenze complete, organiche, particolarmente approfondite, senza errori, ottima  
capacità di comprensione e di analisi, corretta ed efficace applicazione di concetti, 
regole e procedure, orientamento sicuro nell'analisi e nella soluzione di un problema con 
risultati esaurienti, esposizione  fluida, rigorosa, ricca e ben articolata con uso di 
terminologia corretta, varia e linguaggio specifico appropriato, sicurezza e competenza 
nell'utilizzare le strutture morfosintattiche, autonomia di sintesi, di organizzazione e di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite con apporti critici originali e creativi, capacità 
di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni. 

Voto 
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Conoscenze ampie, complete e approfondite, apprezzabile capacità di comprensione e di 
analisi, efficace applicazione di concetti, regole e procedure anche in situazioni nuove,  
orientamento sicuro nell'analisi e nella soluzione di un problema con risultati soddisfacenti, 
esposizione chiara, precisa, ricca e ben  articolata con uso di terminologia corretta e 
varia e linguaggio specifico appropriato, competenza nell'utilizzare le strutture 
morfosintattiche, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite con 
apporti critici originali, capacità di operare collegamenti tra discipline.  
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Conoscenze sicure, complete e integrate con qualche apporto personale, buona capacità di  
comprensione e di analisi,idonea applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento 
sicuro nell'analisi e nella soluzione di un  problema con risultati apprezzabili, esposizione 
chiara e articolata con uso di terminologia  corretta, varia e linguaggio specifico appropriato,  
buona correttezza ortografica e grammaticale, autonomia di sintesi e di rielaborazione delle 
conoscenze acquisite con apporti critici talvolta originali. 
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Conoscenze generalmente complete e sicure, adeguata capacità di comprensione e di  
analisi, discreta applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento sicuro  
nell'analisi e nella soluzione di un problema con risultati largamente sufficienti, esposizione 
chiara e sostanzialmente corretta con uso di terminologia appropriata e discretamente varia, 
ma con qualche carenza nel linguaggio specifico, sufficiente correttezza ortografica e grammaticale, 

parziale autonomia di sintesi e di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

 

 
7 

Conoscenze semplici e sostanzialmente corrette dei contenuti disciplinari più significativi, elementare ma 

pertinente capacità di comprensione e di analisi,accettabile e generalmente 
Corretta applicazione di concetti, regole e procedure,orientamento sicuro se guidato  
nell'analisi e nella soluzione di un problema, esposizione semplificata sostanzialmente  
corretta con qualche errore a livello linguistico e grammaticale, lessico povero ma  
appropriato, imprecisione nell'effettuare sintesi con qualche spunto di autonomia di 
rielaborazione delle conoscenze acquisite. 
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Conoscenze generiche e parziali, limitata capacità di comprensione e di analisi, modesta 
applicazione di concetti, regole e procedure, orientamento difficoltoso e incerto nell'analisi 
e nella soluzione di un problema, esposizione non sempre lineare e coerente, errori a livello  
grammaticale, bagaglio minimo di conoscenze lessicali con uso della lingua appena 
accettabile, scarsa autonomia di rielaborazione delle conoscenze acquisite. 

 

 
5 

Conoscenze frammentarie e incomplete,  stentata capacità di comprensione e di analisi, 
difficoltosa applicazione di concetti, regole e procedure, esposizione superficiale e carente, 
gravi errori a livello grammaticale, povertà lessicale con utilizzo di termini ripetitivi e 
generici non appropriati ai linguaggi delle singole discipline. 
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Criteri per l'ammissione alla classe successiva 

Si procederà alla valutazione dell'alunno solo se la sua frequenza alle lezioni ha coperto almeno tre 

quarti dell'orario annuale. 

Sono ammessi alla classe successiva e all'esame di stato gli alunni che hanno ottenuto un voto non 

inferiore a sei decimi sia in ciascuna disciplina di studio che nel comportamento. 

 

 

 
 


